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Polonia, nell’anima delle tradizioni
Dai riti ancestrali alle celebrazioni religiose, dai villaggi dipinti alle feste contadine: 
tradizioni che non appartengono solo al passato, ma continuano a essere vissute con partecipazione e orgoglio.
La Polonia vi invita a scoprire un territorio dove cultura, comunità e memoria si intrecciano 
per dare vita ad un’esperienza nell’identità più autentica del Paese.

Roma, 23 febbraio 2026 – In Polonia le tradizioni non sono semplici ricorrenze folcloristiche: sono parte integrante della vita quotidiana, espressione di un’identità collettiva che viene tramandata di generazione in generazione. Viaggiare nel Paese significa entrare in contatto con un patrimonio immateriale fatto di riti ancestrali, artigianato tramandato, feste popolari e celebrazioni religiose che continuano a unire comunità intere. Un mosaico culturale sorprendente, capace di trasformare ogni soggiorno in un’esperienza autentica e partecipata.

Marzanna: il rito della rinascita
Tra i riti più antichi e affascinanti della tradizione polacca c’è quello di Marzanna (in polacco Topienie Marzanny, letteralmente “l’annegamento di Marzanna”), che prende il nome da una divinità slava associata all’inverno, alla morte e al ciclo della natura. È rappresentata da una figura di paglia vestita con abiti femminili e decorata con nastri colorati, portata in processione, bruciata e poi gettata nelle acque di un fiume o di un lago, per celebrare la fine dell’inverno e l’inizio della primavera (kostroma, in polacco), ovvero il ritorno della fertilità della terra.
Oggi la Marzanna conserva il suo valore simbolico e comunitario, mantenendo vivo un legame profondo con la natura e i suoi cicli e si svolge il primo giorno di primavera.

Pasqua in Polonia: simboli, colori e riti condivisi
Con l’arrivo della primavera, certo non possono mancare le celebrazioni pasquali che fondono usi cristiani con antichi riti popolari, trasformando ogni elemento in un simbolo di rinascita, speranza e comunità. Tra le tradizioni più caratteristiche meritano menzione le pisanki, le uova decorate a mano con motivi intricati e colori vivaci, spesso realizzate con tecniche antiche come la tintura, la pittura e la ceratura; la benedizione dei cestini pasquali, nota come Swieconka, che si svolge il Sabato Santo in una cerimonia che unisce sacro e profano e celebra la prosperità e la condivisione e le palme pasquali – composizioni di salice, rami, fiori secchi e nastri intrecciati a mano e decorati – protagoniste della Domenica delle Palme (Niedziela Palmowa). A Lipnica Murowana, nella regione Malopolska, le palme diventano vere e proprie opere d’arte che competono in altezza e decorazione, attirando visita e curiosità. 
Il lunedì di Pasqua è invece dedicato allo Smigus-Dyngus, ovvero la tradizionale “battaglia con l’acqua”, un momento giocoso e collettivo che simboleggia purificazione e buon auspicio, coinvolgendo adulti e bambini in un clima di festa diffusa, mentre il martedì dopo Pasqua, il tumulo di Krakus, a Cracovia, è palcoscenico della festa della Rekawka che prevede l’allestimento di un villaggio medievale che permette di scoprire lo stile di vita, l’artigianato e le armi degli antichi slavi, oltre ad essere un momentaneo campo di battaglia per cavalieri contemporanei.

Zalipie, il villaggio dipinto che fiorisce tutto l’anno
Nel sud della Polonia, il piccolo villaggio di Zalipie – nei pressi della cittadina rinascimentale Tarnow – è un esempio straordinario di come la tradizione possa trasformarsi in arte diffusa. Qui, le abitazioni, le stalle, i pozzi e perfino le cucce dei cani sono decorate con motivi floreali dipinti a mano, un’usanza nata nel XIX secolo grazie alle donne del villaggio che volevano coprire con fiori colorati le macchie di fuliggine lasciate sui muri dai vecchi camini, diventata, nel tempo, il linguaggio artistico identitario di questa comunità. Ancora oggi, le abitanti tramandano tecniche e motivi di generazione in generazione e ogni anno si tiene un concorso che premia la casa più bella: passeggiare per le strade di Zalipie in questo periodo significa entrare in un museo a cielo aperto, dove la creatività femminile, la memoria rurale e il desiderio di bellezza si fondono in un colpo d’occhio davvero stupefacente.

Fiori sul fiume: il rito senza tempo di Wianki, a Cracovia
A Cracovia, la celebrazione di Wianki rievoca un’antica tradizione slava legata al solstizio d’estate e al culto degli elementi naturali. Il nome significa “ghirlande” e richiama le corone intrecciate con fiori ed erbe aromatiche che, secondo l’usanza, le giovani donne affidavano alle acque del fiume per predire il proprio destino amoroso.
Se la corona galleggiava a lungo o veniva raccolta da un pretendente, era segno di buon auspicio; se fosse affondata rapidamente, avrebbe presagito un’attesa più lunga. Oggi la celebrazione unisce concerti, spettacoli e fuochi d’artificio, ma conserva il fascino simbolico del gesto originario: l’acqua come elemento purificatore, il fiore come emblema di giovinezza e la comunità riunita per celebrare luce, fertilità e continuità della vita.

Casciubia, il cuore culturale nel nord della Polonia
Nel nord del Paese, tra laghi e coste baltiche, la regione della Casciubia custodisce una cultura distinta e orgogliosamente preservata. I casciubi parlano una lingua riconosciuta ufficialmente e mantengono vive tradizioni artigianali e musicali che li rendono unici nel panorama nazionale. I ricami dai motivi floreali blu, gialli e verdi, la ceramica decorata, le danze popolari e le melodie tradizionali raccontano una storia di resilienza culturale. Qui la tradizione non è nostalgia, ma affermazione di un patrimonio che arricchisce la diversità della Polonia e offre al visitatore un’esperienza autentica, lontana dagli itinerari più convenzionali.

Dozynki, gratitudine e orgoglio contadino
Con l’arrivo dell’autunno, le Dozynki sono tra le feste più sentite della tradizione rurale polacca e affondano le radici in antichi riti pagani di ringraziamento per la fertilità della terra. Protagoniste assolute sono le corone intrecciate con spighe di grano, fiori e nastri, veri capolavori artigianali che simboleggiano prosperità e continuità, oltre alle processioni solenni, la musica folcloristica, le danze tradizionali e la condivisione del pane preparato con il grano del nuovo raccolto. È un momento che rafforza il senso di appartenenza e sottolinea il legame profondo tra uomo e natura. Ancora oggi, nelle campagne polacche, le Dozynki rappresentano un rito collettivo che unisce spiritualità, lavoro e identità culturale.




Per informazioni: www.polonia.travel/it 
Facebook: @poloniatravel; Instagram: @polonia.travel.it
#poloniatravel
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UFFICIO STAMPA ENTE NAZIONALE POLACCO PER IL TURISMO
MEDIA CONTACT: FRANCESCA SANTANDREA – Corso Valdocco, 2 – 10122 Torino c/o COPERNICO GARIBALDI
T: +39 011 19273572 @:info@openmindconsulting.it – W: www.openmindconsulting.it
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